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Oggi conferanzi stampa di Marchili a riunione"dal direttivo socialista ' : 

Malumora nal PS par alcuna iniziativa dal sagratario radicala Fabra:'• 
,n\a 

DAL CORRISPONDENTE [ 
PARIGI — Questa mattina do
vrebbero venire sciolte le ul
time riserve sulla ripresa del 
negoziato al vertice della si
nistra sull'attualizzazione del 
Programma comune dopo una 
interruzione di cinque giorni 
provocata dal « no » del ràdi-

•' cali di prendere in conside
razione 11 programma allar
gato del POP sulle nazionaliz
zazioni: riserve che non sono 
S u d i parte radicale (Fabre 

k fatto sapere pubblicamente 
che l'impegno del • PCF di 
« dompiere uno sforzo » per 
arrivare ad un accordo era 
una garanzia sufficiente per il 
rilancio del vertice) ma che 
riguardano soltanto il Partito 
socialista. -• 

E' questa mattina infatti — 
nel momento in cui Marchais 
terrà una conferenza stampa 

Bonn: : funzionarla 
licenziata per 

stampa comunista 
BREMA — Il tribunale ammi
nistrativo di Brema ha deciso 

- il licenziamento per reato d'o
pinione di un pubblico fun
zionario, una donna di 36 an
ni. L'impiegata, ha. detto un 
portavoce del ministro della 
Giustiziai è stata riconosciuta 
« colpevole » di appoggio atti
vò alla locale attività del Par
tito comunista tedesco (DKP) 
con la vendita del quotidiano 
Unsere Zeit per le strade di 
Brema e di aver preso la pa
rola a manifestazioni «i cui o-
bièttlvi politici » sarebbero 
« incompatibili »< con la Costi
tuzione della Repubblica Fe
derale Tedesca. 

Negli USA 
il dissidente i f 

sovietico Stern ^ 
NEW YORK — Il dottor Mi-
khail Stern, il medico ebreo 
sovietico dissidente liberato 
nel marzo scorso da un cam
po di detenzione dell'URSS, 
si trova da venerdì negli Sta
ti Uniti per una missione che 
ha definito di «lotta comune 
per la libertà». 

Parlando al giornalisti al-
. l'aeroporto. Stern, che negli 
ultimi sei mesi è vissuto in 
Israele, ha elogiato il presi
dente Jimmy Carter la cui por 
litica — ha detto — « è stata 
benefica non soltanto per ca
si individuali come il mio, ma 
per l'insieme dei popoli op
pressi». ;*-.,• 

per fare il puntò della situa
zione e per ribadire il princi
pio secondo cui tutte le pro
poste del PCF « sono negozia
bili » — che il comitato diret
tivo del -Partito socialista 
esprimerà la propria opinione 
sia su questa interruzione vo
luta dal radicali e giudicata 
lesiva per la credibilità della 
sinistra, < sia sulle possibilità 
di riprendere la trattativa e 
su quali basi, affinchè stavol
ta non esplodano incidenti 
che potrebbero definitivamen
te ridimensionare le speranze 
di vittoria della sinistra. •-. 
- Tuttavia, poiché il PS aveva 
dichiarato, sin da mercoledì 
scorso, giorno della rottura, 
di essere pronto a riallaccia
re il dialogo con i comunisti 
e i radicali sulla attualizza-
zione del Programma comu
ne, si ritiene che le garanzie 
offerte dal PCF ai radicali 
siano sufficienti a rassicurare 
anche il Partito socialista che 
nel giro di pochi giorni è sta
to preso in contropiede due 
volte: la prima da Fabre che, 
in fondo, ha fatto proprie le 
riserve socialiste sul nuovi 
progetti di nazionalizzazióne 
del PCF e le ha presentate 
come una ragione valida per 
sospendere il negoziato; la se
conda volta sabato allorché i 
colloqui riservati tra PCF e 
radicali hanno portato ad un 
accordo positivo togliendo ai 
socialisti la possibilità di fun
gere da mediatori. • - •» 
: Questi due fatti hanno pro
vocato un evidente malumore 
nelle file socialiste. Fabre, il 
loro « alleato preferenziale », 
ha in effetti giocato con estre
ma abilità la pericolosa carta 
della rottura .per togliete al 
Partito socialista, un po' del 
suo prestigio di « forza mode
ratrice della, sinistra»;. Suc
cessivamente, dopo la sosperi-
slone, e mentre i socialisti 
rinviavano a lunedi ogni' de
cisione, lo stesso Fabre ope
rava per riprendere i contat
ti col PCF, accettava 11 con
fronto televisivo con Marchais 
(rifiutato da Mitterrand) e in
fine annunciava che gli impe
gni presi dal PCF gli sem
bravano sufficienti per ripren
dere il negoziato. . ••-•-. 

I socialisti, con tutta pro
babilità, hanno sbagliato i lo
ro calcoli prendendo cinque 
giorni di tempo prima di con
vocare il loro comitato diret
tivo e oggi appaiono sminuiti 
Santicamente dal piccolo Par

to .radicale che si è preso 
una costosa rivincita su quel 
mese e mezzo di polemica tra 
comunisti e socialisti che ave
va fatto apparire pressoché 
inesistente il movimento del 
radicali di sinistra ed i socia
listi come «unico baluardo» 
contro le richieste «eccessi
ve» del PCF. ;••' 
'- Comunque, «e l malumori 

del PS non avranno effetti 

negativi sulla loro, volontà di 
negoziare (e tutto lascia cre
dere che non possano aver
ne) martedì e mercoledì il 
negoziato riprenderà, al verti
ce, come era cominciato, per 
arrivare forse al porto di buon 
accordo, cioè di un compro
messo ' 'accettabile per tutti. 
Ma un compromesso su qua
li basi? E' difficile dirlo, per 
ora, ma in generale è eviden
te che anche questo, come 
tutti 1 - compromessi, deve 
comportare concessioni reci
proche. Prendiamo un esem
plo, importante. I radicali; ol
tre che sul numero delle nà-' 
zionallzzaziohi richieste dal 
PCF, si erano impuntati su 
una frase dèi'vecchio Pro
gramma comune del 1972 se
condo cui « se i lavoratori di 
una-determinata fabbrica ne 
fanno richiesta», il governo 

ÌÌUÒ proporre al Parlamento 
a nazionalizzazione di quella 

fabbrica. Per i radicali questa 
frase'era piti-pericolosa del. 
numero di nazionalizzazioni 
richiesto dal PCF perchè apri
va una porta «a tutti gli abu
si in materia»,.alla «colletti
vizzazione » e in ogni caso al
l'assunzione da parte dello 
Stato degli oneri di qualsiasi 
fabbrica sull'orlo della rovi
na. Questa frase andava dun-. 
que cancellata dal Program
ma comune, x.>/. •*;-i< -..-. •.'..• 

Il PCF si era opposto per 
ragioni di principio. Il Pro
gramma comune rinnovato do
veva essere più avanzato e 
non in regresso rispetto a 
quello del 1972 anche se lo 
stesso principio, sia pure in 
tèrmini piti restrittivi, è con
templato nella Costituzione in 
vigore là dove si ammette che 
il govèrno può nazionalizza
re qualsiasi impresa se ciò 
rientra negli - interessi < dello 
Stato francese. < •-.:-. 

Dal dibattito tra Marchais 
e Fabre è emerso che il PCF 
è . disposto - a - rinunciare a 
questa frase, ma quella frase 
era >atata voluta — ironia dei 
programmi — non dal Parti
to comunista ma dal Partito 
socialista, meglio ancora, dal
la sua ala sinistra che nel 
1972 aveva una grossa forza 
contrattuale nel gruppo diri-. 
gerite. La decisione della can
cellatura della frase spetta 
dunque al PS che non può 
ora deludere i radicali di si
nistra, e, sciolto questo nodo 
importante.. « per- là difesa de
gli equilibri tra settore priva
to e settore pubblico o stata
le » può avviarsi una tratta
tiva più facile sul ; sumero 
esatto delle nazionalizzazioni 
nello spirito del PCF secon
do il quale «tutto è negozia
bile». Le prospettive di un 
accordo appaiono dunque mi
gliorate, ma prima di èsserne 
certi è bene aspettare là ri
presa del vertice. 

'. Augusto Pàncaldi 

'improvvisa sosta del ministro israeliano Vr 
•/sdì 
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Beffai tééé riperctssisiii sfmrevolb i Wishintton -In tu aessafgit a Carter il presidente Sadat chiede la riconveca-
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TEL AVIV — Il ministro de
gli Esteri Moshe Dayan, che 
era rientrato sabato improv
visamente a Tel Aviv per con
ferire con il' primo ministro 
Begin interrompendo il suo 
viaggio verso gli Stati Uniti 
è ripartito nella mattinata di 
domenica per Zurigo da dove 
dovrebbe poi raggiungere 
New York, in vista dei lavo
ri dell'Assemblea generale del
le Nazioni Unite che si apro
no martedì e sull'agenda dei 
quali figura fra le prime la 

auestiqne della crisi. medio-
lentalè. V. ' %: . .' ,-. -•• a • 
La sosta di Dayan a Zuri

go e la sua precedente per
manenza a Parigi, così come 
il colloquio avuto nella tar
da serata di sabato con Be
gin, sono avvolti nel più fit
to mistero, alimentando una 
ridda di illazioni, rimaste tut
te, senza conferma.. ,,.-.«, -

Ài giornalisti, che erano ad 
attenderlo ai suo precipitato 
rientro a Tel Aviv, Dayan ha 
detto: «Sono ritornato per 
svolgere un - compito connes
so con la mia - funzione • di 
ministro degli Esteri. Mi spia
ce molto, ma oltre a questo, 
non posso aggiungere altro ». 

SUgli improvvisi mutamen
ti di programma dèi suo mi
nistro non si è voluto sof
fermare neppure Begin. «Spe
ro — si è limitato a dire — 
che gli sviluppi verificatisi 
durante la visita di Dayan in 
Europa non avranno ripercus
sioni sfavorevoli nei suoi col
loqui, di Washington ». y 
" Secondo un quotidiano di 
Tel' Aviv, Dayan aveva deci
so sabato di tornare ih pa
tria anziché proseguire dal 
Belgio per gli Stati Uniti per 
riferire «cose della massima 
importanza» a Begin. ' 

In proposito si sono fatte 
diverse ipotesi. Si è parlato 
di un incontro tra Dayan e 
il ministro degli Estèri egi
ziano Fahml E' stato però lo 
stesso Fahmi a smentire ta
le ipotesi. - Si è - anche par
lato di un colloquio tra lo 
stesso Dayan e Gromiko. Si 
è fatto però notare - che il 
ministro degli Esteri sovieti
co non si sarebbe trovato in 
queste ultime ore in Europa. 
Secondo altre ipotesi, il mi
nistro israeliano avrebbe in
contrato a Parigi, a Bruxel
les e a Zurigo nella giorna
ta di sabato, interlocutori a-
rabi o vicini ai Paesi arabi, 
i quali si ritiene che gli ab
biano posto domande alle qua
li egli non ha voluto.rispon
dere senza prima consultare 
il capo del governo. ' 

Ciò che gli osservatori de
ducono, in ogni caso, dal re
cente viaggio di Dayan.a Lon
dra dove potrebbe essersi in
contrato con re Hussein di 
Giordania, e da questi viaggi 
a Bruxelles' Parigi,e Zurigo, 
è che il ministro degli Este
ri israeliano ha avviato una 

Svoltosi in Germania FederàJe ^ ^ >'̂ ; 

Sull'Europa divisioni 

,;s|dellé;de$!^ 
L'incontro, disertato dai massimi esponenti cattolici 
dal contimnto (salvo qualli dalla RFT)f è stato con
cluso dal cardinal* Bertelli che si è distanziato dalla 

posiziono consonratrico o chiusa di Strauss 

Ì 

OTTQBEUREN — Si è con
cluso ieri, dopo due giorni 
di dibattito, il convegno sul 
tema: « Verso quale sviluppo 
spirituale storico deU'Euro-

£ », che ha riunito nell'ab-
da benedettina di Ottobeu-

ren, per iniziativa del vesco
vo .di Augusta, monsignor Jo
sef Stimpto, alcuni fra I mag
giori esponenti delle destre 
democristiane e alti prelati 
di una decina di Paesi euro
pei. I ta gli ospiti il leader 
della CPU, Kobl, e fl capo 

'éslla CSU bavarese, Strauss, 
il a o s l s t e parlato scortato 

•ISs quattro ' uomini armati, 
" a fianco del pako^ Fra 

" il de Massimo Da 

Scopo dichiarato del pro
motori del convegno — di
sertato da autorevoli cardi
nali tra cui Hoepfner, presi-1 della Conferenza episco-

e vescovo di 
si è limitato a 

I metri 

sta*»*, r i * e H 
. Si mSmSwHaja - -

VARSAVIA — Un duro attac
co al guf ino polacco è sta-
9 B aVarvaUO aVVa««DKa Ofla««Uaa\ f^aaap 
* » r « i « » . T r " ^ . . — • _ ^ » 

in occasione <stt* 

inviare un telegramma, e fra 
i politici, da numerosi espo
nenti de italiani fra cui An-
dreotti e Rumor: di tutti 
era stata invece annunciata 
nelle settimane scorse la- par
tecipazione — è stato quello 
di dare il via ad una azione 
m cristiana concertata fino al
te elezioni e olire» e creare 
— come ha detto l'ex nani-
stro della Difesa della RFT 
Von Hassel — « una minaccia 
all'eurocomunismo», che rap
presenterebbe cuna minaccia 
per r£sropa». (incetti ana
loghi sono stati espi essi sia 
da Strauss che da altri 
nsnti politici 
fra cui De Carolis. 

Da questa linea 
trice, chiusa ad ogni forma di 
dialogo, si è dlzcoslato, sta 
nei toni che nei contenuti, 
fl cardinale Giovanni Benel-
li — che ha tenuto il 
conclusivo —, che ai è po
sto al di sopra dei partiti • 
dea» stegole forse politiche. 
L'arcivescovo di Firenze ha 
preterito indicare _ l'Europa 

ha fatto 
tra I Paesi dell'Est • 
TOvest, diOersnzIandaal an
che da altri Interventi di ve
scovi cattolici come quello 
* _ 
to del convegno, il quale, po-
co prima, aven polsmlssato 
con «raurooa SOCMIÌSÌB» 

« f i 
l'altro li 
è osyf in crisi, non solo ishV 

toHa si arrogano egemonie , 
nei confronti deit'Suropa u-
nUa: spetta m tutte le Cine
se cristiane, di qualunque de
nominatone, portare U loro 
contributo. Anche se oggi par
te deU'Kuropa ha adottato i-
deologie non cristiane ed an-
the se afferma di non voler 
essere pia cristiana — ha pro
seguito il cardinale Dentili —, 
manifesta ancora, forse tal
volta Inconsciamente, un mo
do.di essere che è H risanato 
essenti secoli di 

n porporato si è poi etne-
sto se non risieda proprio 
nenvr * 

fi csfldtnale BsneDi si è 
qumdi rivolto alle altre Chie
se In Europa, 

sponssMUt*. nel creare e un 
rispetto reciproco profondo, 
una ptena comprensione, e nel 
%n^Vwj&7WTw9Uwmm' u>p saa^aìaaay a^^^anaw Cv^ssav up 

neOa fiducia, il commino ver
so la ricomposizione deWnui-
tà». «Onesto compito — ha 
concluso — spetta 
non saio ai cristiani, 
che ai non credenti». 

Al 
I rsjjprcensnanti di 

.*:- '«^.«•Jf? ^» "*%~\ 

serie di contatti diretti con 
personalità arabe direttamen
te interessate nel conflitto o 
apparentate. Si parla infatti 
in Israele anche-di un possi
bile incontro sia con emis
sari di re Khaled dell'Arabia 
Saudita sia - con personalità 
del Maghreb. ~•••> * • • > . 

••»; . . ' : , . ;••; . . . ;•• - ; . ."?. v'h. •'!•'';<•, i . 
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IL CÀIRO — « Non ci può 
essere pace in Medio Orien
te senza una soluzione poli
tica del problema palestine
se e la creazione di uno Sta
to palestinese sulla riva oc
cidentale del fiume Giorda
no», ha dichiarato al Cairo 
prima della partenza per Wa
shington, il ministro degli 
Esteri egiziano Ismail Fahmi 
che nella capitale statuniten
se avrà colloqui con il Pre
sidente Carter e con ir se
gretario di Stato americano 
Vance. - •-.. • > >• , •.-.••;• 

• A l capo della • Casa Bian
ca, Fahmi consegnerà un mes
saggio personale del Presiden

te Sadat che ribadisce la po
sizione del governo del Cai
ro ' per una soluzione '• della 
crisi mediorientale: riconvo
cazione della Conferenza di 
Ginevra con «l'inevitabile par
tecipazione - deU'Organizzazio-, 
ne per la liberazione della 
Palestina», riconoscimento del 
diritto All'autodeterminazione 
per i palestinesi e creazione 
di uno Stato palestinese in
dipendente. : ••>: :., •• • .-, - ,•; 
* Parlando con i giornalisti/ 
Fahmi ha detto che solleci
terà i dirigenti americani a 
riconoscere l'OLP, ha accu
sato Israele di « eludere la 
p a c e ponendo ' - condizioni 
che, sa in anticipo, saran
no respinte» ed ha concluso 
affermando che l'Egitto con
tinuerà la ricerca di una so
luzione pacifica fino a quan
do si convincerà della sua 
inutilità. «In questo caso — 
ha detto — non avremo al
tra scelta che riprenderci con 
la forza quello che ci è sta
to sottratto con la forza». 

BEIRUT — I combattimenti 
nel Libano meridionale tra 
le forze di destra e forze pro
gressiste sono continuati per 
tutta la notte di sabato co
minciando a diminuire d'in
tensità soltanto all'alba di 
domenica. Lo hanno dichiara
to viaggiatori giunti dalla so
na indicando che almeno 24 
persone sono morte nell'ulti
ma serie di scontri e. più di 
60 sono rimaste ferite, per 
la maggior parte civili. I com
battimenti • si sono svolti a 
non più di dodici chilometri 
dalla frontiera israeliana.'.' 
" I viaggiatori hanno inoltre 
indicato che durante la not
te'la città di Nabatiyeh, in 
mano alle forze di sinistra, 
è stata oggetto di un pesan
te fuoco di artiglieria. Essi 
hanno anche segnalato s che 
aerei da ricognizione israe
liani hanno sorvolato stama
ni la zona del combattimenti. 

Dopo il nuovo arresto dell'ex primo ministro 

a sostegno di Ah' Bhutto 
Il leader del Partito del pòpolo non potrà presentarsi alle ele
zioni del 18" ottobre,- Il generale Zia lo accusa di corruzione 

ISLAMABAD — L'ex primo 
ministro Ali Bhutto, arresta
to sabato per la terza volta a 
Larkana, sua città natale, è 
stato trasferito in giornata a 
Karachi da uomini dei. servi
zi di sicurezza. .̂  -. :•• .. 

Dopo aver trascorso la not
te nel carcere, distrettuale- di 
Sukkur, che dista 80 chilo
metri da Larkana, il leader 
del Partito del popolo è sta
to tradotto nel penitenziario 
di Karachi. Non si esclude che 
da qui possa èssere successi
vamente trasferito a Labore in 
attesa di comparire davanti al
la Corte Marziale per rispon
dere di tutta una serie di ac
cuse rivoltegli dall'attuale pri
mo ministro, il generale Zia. 

In un,comunicato pubblica
to per. spiegare l'arresto di 
Bhutto, il generale Zia affer
ma che «prove sostanziali» 
sono state raccolte contro di 
lui sia sul pianò politico, sia 
su quello criminale o civico. 
In particolare Zia accusa Ali 
Bhutto di corruzione politica, 
di cattivo uso del danaro pub
blico, di brogli elettorali e di 
aver trattato gli oppositori po
litici in un modo che ha defi
nito « barbaro, primitivo e di
sumano». •-,.< • ' j-

Il generale Zia ha inoltre 
chiaramente indicato per la 
prima vòlta. che le persone 
condannate non saranno auto
rizzate a presentare la propria 
candidatura alle elezioni del 18 
ottobre prossimo. Finora in
fatti ogni uomo politico aveva 
la possibilità di partecipare al
le elezioni anche se in prigio
ne. : . .. • •- " 
'•' La *""p»g"» elettorale è co
minciata Ieri e l'ex primo mi
nistro avrebbe dovuto parte
cipare oggi, lunedi, ad un- co
mizio a Rawalpmdt Rovescia
to il 5 luglio scorso da un col
po di Stato militare, Ali Bhut
to, non potrà tuttavia tornare 
al potere attraverso II voto po
polare. - * •••>: -•• 
" All'arresto di Bhutto, I suoi 
sostenitori hanno reagito con 
manifestazioni a suo favore a 
Larkana e nei villaggi circo
stanti. La polizia ha arrestato 
una trentina di persone. -

I sostenitori, dell'ex primo 
ministro avevano bloccato tut
te to strade che da Larkana 
portavano ai centri circostanti 
ed I negosl erano stati chiusi 
in segno di protesta.." — 
1 Quando la ponsia è giunta 

sul posto, è stata accolta da 
una fitta sassaiola. Gli agenti 
hauiMi ' ì Esposto con un lancio 
di lacrimogeni • cariche. Gli 

ira onncsaranQ o poo-
si sono protratti per oltre 

sfai t̂ snssmM 
—- oasi n p i i w i 

iScMejer 
BONN — Un terso 
vita di.Hans Martin 
— il pillatomi deQ'Umone 
industriali, rapito il 5 
bre a Cotante — 

Accuse somale ad Addis Abeba 

Israele aiuta l'Etiopia 
in Ogaden e in Eritrea? 
KUWAIT — In una dichiara
zione pubblicata stamani dal 
Quotidiano del Kuwait Al Rai 

l Aam, il Presidente soma
lo Mohamed Siad Barre de
nuncia l'assistenza militare 
fornita da Israele all'esercito 
etiopico impegnato nella guer
ra nell'Ogaden e afferma che 
esperti israeliani addestrano 
i militari etiopici all'Asmara, 

Barre, che ha compiuto ve
nerdì una breve visita nel 
Kuwait -dopo essersi recato 
in Egitto, Arabia Saudita e 
Siria, si è detto «molto sod
disfatto » del suo viaggio in 
Medio Oriente. «Ho informa
to i dirigenti arabi — preci
sa — della realtà dei fatti nel
l'Ogaden. Abbiamo anche di
scusso della sicurezza nel Mar 
Rosso nonché della situazione 
in Medio Oriente ». - •••^ • 

D'altra parte secondo il quo
tidiano Al Anba, le autorità 
etiopiche avrebbero affidato 
ai servizi segreti israeliani il 
conmito di sorvegliare il li
torale etiopico - • • - . • - . 
- ^ - . . . . . . * • • • 

PECHINO — Un violento at
tacco contro la politica del
l'Unione Sovietica in Africa 
è contenuto in uh editoriale 
del Quotidiano del Popolo per 

l'arrivo a Pechino del Presi
dente del Niger, Seyni Kount-
che, in visita ufficiale!. -

Nel riferirsi all'URSS come 
alla «superpotenza che inal
bera lo stendardo del sociali
smo », l'editoriale accenna per 
la prima volta al conflitto 
nel Corno d'Africa, sul quale 
la stampa cinese aveva finora 
sempre taciuto. I sovietici, 
scrive l'organo del Partito co
munista cinese, « seminano 
discordia tra i Paesi africani, 
e sono giunti si punto di pro
vocare incidenti sanguinosi ». 

Quanto alla visita di Kount-
che, primo Capo di Stato del 
Niger. a compiere una visita 
in Cina, il quotidiano elogia 
gli sforzi compiuti dal suo 
governo per «difendere l'in-/ 
dipendenza nazionale e la so
vranità dello Stato, sviluppa
re l'economia e la cultura na
zionali e sanare le piaghe la
sciate dal dominio coloniali
sta. In particolare Nuova Ci
na rileva che il Niger prese 
posizione contro l'aiuto cuba
no all'Angola e si schierò con 
lo Zaire definendo « mercena
ri» i combattenti del Fronte 
di liberazione che nel maggio 
scorso insorsero nello Shaba 
contro il regime di Mobutu. 

Coavaraniafla caa wn ottrigonte do. Taoafc 

In Iran la crisi 
economica 
y ̂ la ; borghesia 

dallo Scià 
I comunisti por l'unione di tutto lo fono inHéTrtoHrioll 

ROMAl — I comunisti ira
niani si oppongono al terro
rismo come strumento di lot
ta politica contro il regime 
dello Scià. E' quanto ci di
ce un membro del CC del 
Tudeh, il Partito comunista 
clandestino, di cui taciamo 
il nome per motivi di si
curezza. Lo abbiamo incon
trato qualche giorno dopo 
l'attentato contro la sorella 
dello Scià e la conversazione 
inizia proprio su questi temi. 
«Il terrorismo non aiuta — 
dice — il processo di svilup
po della lotta e il raggiungi
mento dell'obiettivo di una 
restaurazione della democra
zia. Al contrario può èssere 
utilizzato del regime ». ..*?. :, 
'• Per • questo obiettivo, ' ag
giunge quindi, è necessario 
«mobilitare le masse popola
ri, in primo luogo 1 lavorato
ri e unire forze di varie ten
denze contro la dittatura. La 
parola d'ordine del partito è 
infatti: l'azione di un ampio 
fronte antidittatoriale per 
porre fine • al • regime poli
ziesco. Solo questa è la stra
da — ribadisce — e non azio
ni individuali e terroristiche ». 

Allo Scià, spiega poi, fa 
comodo presentare tutti gli 
oppositori come terroristi e 
ridurre tutto il movimento a 
piccoli gruppi isolati dalla po
polazione. s. ,-.;, (••-:...,,• - ,' 
- > « Dietro questa 1 immagine 
propagandistica fornita dallo 
Scià, e mirante ad ottenere 
la comprensione internaziona
le — sostiene il nostro inter
locutore — esiste invece la 
realtà di un largo movimen
to di lavoratori, studenti, po
polo». -.. •.'•r.---r.- • - '.-••• . .... 

Parliamo poi della situazio
ne economica. «Il regime — 
ci spiega il dirigente del Tu
deh — sta attraversando e-
nonni difficoltà economiche. 
In realtà si sta andando ver
so una crisi. L'Iran che è un 
Paese ricco di petrolio — ci 
spiega — si trova di fronte 
a fenomeni - inflazionistici: 
rincarano i prezzi e scarseg
giano i generi di prima ne
cessità. L'Iran che è un Pae
se agricolo importa dall'este
ro tutti i generi alimentari. 
Le difficoltà attuali, aggiun
ge, pesano soprattutto sulle 
spalle del lavoratori, ma non 
solo su di essi. 
•- «Cominciagià a manifestar
si un certo malcontento an
che-negli strati intermedi e 
in alcuni strati della borghe
sia. Un sintomo di questa si
tuazione è la fuga di capi
tali che \ si sviluppa sempre 
p i ù » . ••• i- - V 

Questi fenomeni però non 
hanno solo motivazioni eco
nomiche, ad esse si intrec
ciano - anche ragioni poli
tiche. Anche della repressio
ne, come della crisi, le mag
giori spese le fanno i lavora
tori e tuttavia, aggiunge, «nes
suno si sente sicuro in que
sto Paese». ,• 

All'orgine di buona '• parte 
delle attuali difficoltà dell'I
ran sta la politica estera del 
regime. Lo Scià svolge la 
funzione di gendarme del 
Golfo Persico e cerca di e-
stendere sempre più questa 
funzione ad altre zone del 
mondo, come l'Oceano India
no e l'Africa. Così le spese 
per le armi crescono conti
nuamente. Ormai questa vo
ce del bilancio è diventata 
la più alta di tutti i Paesi 
della NATO, Stati Uniti e-
aclusi. «Queste enormi spe
se militari — " aggiunge — 
non si conciliano né con le. 
possibilità • economiche del 
Paese, né con gli interessi 1 

della pace nella regione, E , 
questa politica, coma dicevo, | 
non trova oppositori soltanto 
tra i lavoratori. Esistono stia- ! 
ti della borghesia coscienti ; 
dei pericoli che essa rappre- ! 
senta». i : . • - i 
- Il nostro interlocutore ci fa , 
alcuni esempi delle difficoltà ' 
del regime. «Lo Scià — di-, 
ce — ha dovuto liberare qual- , 
che centinaio di prigionieri:. 
politici. Certo questo non 
cambia la natura del regime, 
nelle carceri restano decine 
di migliaia di prigionieri po-
Utici. Ma dà un'idea di come 
il malcontento popolare sia .: 
cresciuto fino a fargli com
piere piccoli passi indietro : 

per rimanere al potere», v ; 
Interrogato sulle prospetti* • 

ve della lotta, il nostro in- , 
terlocutore sostiene che « gli > 
ultimi avvenimenti dimostra
no che la lotta popolare é 
capace di far arretrare il re
gime nonostante la sua fe
rocia. E r dimostrano — àg- '. 
giunge — che se il movimen
to si allarga e se tutte le \ 
forze di opposizione si uni- • 
scono è possibile abbattere • 
il regime che sì trova oggi • 
ad un bivio: o continua ad ' 
indietreggiare di fronte alla 
pressione popolare, ma in 
questo caso non potrà resi
stere con piccoli cambiamen
ti - parziali, -. oppure scatena 
una offensiva. Ma a nostro 
parere anche una tale solu
zione sarebbe solo momen- ' 
tanea. In fondo si tratta det> 
la politica di repressione che ° 
ha sempre condotto e • che ' 
non ha risolto i problemi po
litici ed economici. Su que
sta strada, le sue difficoltà 
crescerebbero ancora. '••>• 
'"••' «Per questo — conclude —• 
nonostante le grandi difricol» 
tà che sono sulla nostra stira* 
da, in primo luogo la ctìvfc 
sione dèlie forze di opposi* 
zione/noi slamo ottimisti cir
ca le prospettive della lotta. La 
condizione principale per la 
vittoria é l'intensificazione del* 
la lotta e l'unità di tutte le 
forze che si oppongono al re
gime dittatoriale». 

cGiornita di luttoi 
domani in Catalogai 

por l i morte del giovile 
operaio a Barcelloaa 

MADRID — In Catalogna, le 
commissióni operate ed altra 
organizzazioni di sinistra han
no indetto per domani una 
« Giornata di lutto » per la 
morte del giovane operaio me
talmeccanico Carlos Gustavo 
Frecher, colpito da un proiet
tile di gomma sparato dalla 
polizia durante una manife
stazione pro-amnistia svoltasi 
domenica scorsa a BarceUo* 
na. La popolazione é stata in
vitata ad assistere alle fun
zioni religiose ed alle 
stazioni <fi protesta che si ter* 
ranno in numerose località 
della regione. Sui tragici fatti 
di Barcellona i rappresentanti 
di nove partiti di sinistra han
no chiesto ieri l'apertura di 
un'inchiesta per accertar» le 
eventuali responsabilità della 
polizia che, a loro avviso. 
avrebbe reagito in mauteia 
sproporzionata ad alcune pro
vocazioni compiute durante la ; 
msnlffstaztone. 

'->.-, \J* _ v^. -

Sabato 24 settembre 1977 - ore 9 
BOLOGNA - Palazzo dei Congressi -SALA ITALIA 

l -Vi INCONTRO DIBATTITO SU: ; ; ^ f v > 

e legislative nell'ambito dell'accordo 

Interverranno esponenti nazionali del settore agricolo dei seguenti 
partiti poKtid:^)?AV| ^ V; _ \ : "̂VTv"• v^V^~.:ì ì ̂ --?;:

:;' :'---." • 

DC -rei- MI- FRI 'i Psbî PLi ; !S^;,;èS 
PROMOTORI: >•> ;<f- ; ;.,; ":-:-••• ."'G'. : ' ^r;."-

Gesterale Cooperative ItaltaBe (Fedenaaoaw wg.) 
Eniasavo-Ros«f^apBok Coofwratsre Agricole (Lega) 

Uatfoae Rt^iofule Eanitia«o 
ADea^n R i s s a l a Coartativi 

Fedenikme Rea^oautle CoMiretti \ - -= 

. t. i . r . . » , i 

v»f.-^*i«Vj:»?V •••W; 

•tra* flTt-*»wi Wreaf 
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